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2° Corso di formazione CAI-2012

L’accesso alle informazioni sulle origini nelle adozioni internazionali 

Aspetti giuridici, psico-sociali e relazionali.

Premessa

Ormai da molti anni si è compresa la necessità di aiutare i figli adottivi ad avere un senso di continuità che li sostenga nel ‘tenere insieme’ le diverse parti della loro storia. Il concetto di adozione come seconda nascita che azzera e cancella tutto quanto l’ha preceduta è stato, fortunatamente, abbandonato da tempo. Più recente è, invece, l’attenzione al bisogno dei figli adottivi di avere informazioni sulla loro storia pregressa e, in un certo numero di casi, di poter rintracciare membri della famiglia biologica. Si tratta di una realtà complessa che il progressivo aumento dell’età dei bambini al momento dell’adozione e l’avvento di internet e dei social networks ha reso sempre più attuale e, in qualche misura, ineluttabile. È evidente come le implicazioni connesse a questo tema siano molteplici: dagli aspetti giuridici a quelli psico-sociali, senza dimenticare la dimensione culturale relativa al significato che attribuiamo all’essere famiglia, ai legami biologici e all’adozione. 

Obiettivi

Il presente percorso formativo si propone di rappresentare un’occasione di approfondimento e apprendimento del fenomeno della ricerca delle informazioni, al fine di costruire, a partire dalle esperienze e dalle conoscenze fin qui acquisite in ambito nazionale ed internazionale, mappe concettuali e prassi operative condivise.  


In particolare si intende proporre un percorso che, nelle due fasi di articolazione della formazione, permetta ai partecipanti di:

· Conoscere e comprendere le caratteristiche più significative della ricerca di informazioni:  chi e quanti sono i figli adottivi che cercano, cosa vogliono sapere e perché lo fanno; perché una parte di loro non cerca. 

· Individuare gli aspetti più significativi di tale realtà, dal punto di vista giuridico, psicologico, sociale.

· Condividere idee e valori sul significato della ricerca delle origini nell’adozione.

· Individuare buone prassi utili nel preparare e accompagnare i genitori ed i figli adottivi ad affrontare questa delicata sfida.

Contenuti


In considerazione della complessità e dell’importanza dell’argomento le aree tematiche che saranno trattate possono così essere riassunte:

1. Inquadramento generale sui significati e le implicazioni che il tema della ricerca delle informazione sulle origini comporta (implicazioni non solo giuridiche e psico-sociali, ma anche etiche e valoriali, con attenzione al ruolo giocato dal contesto culturale), evidenziando anche le posizioni a favore e contro la ricerca.

2. La dimensione giuridica italiana e straniera: possibilità e vincoli dati dalla normativa, valori sottostanti, conflitti di interesse, ecc.

3. Le caratteristiche quantitative e qualitative del fenomeno; chi cerca, cosa si cerca, perché si cerca, ecc.; come cambia l’approccio alla questione ricerca nelle diverse fasi della crescita, con particolare attenzione all’adolescenza e all’età adulta.

4. La preparazione e l’accompagnamento dei protagonisti (esperienze italiane ed estere): come viene gestito il tema del passaggio delle informazioni e ipotesi diversificate in tema. Prassi in atto nei tribunali, nei servizi, negli enti autorizzati e nei paesi esteri (di provenienza e di accoglienza).

5. Il ruolo degli operatori; quali pensieri e quali emozioni suscita in ciascuno il tema della ricerca delle origini, del sapere o non sapere.

6. La voce dei figli adottivi; appare importante comprendere quali siano i pensieri ed i sentimenti che caratterizzano i figli adottivi in relazione a questo argomento .

In specifico, si intende dedicare la parte introduttiva del corso all’inquadramento della tematica, da un punto di vista culturale e di “fotografia” della realtà, e la parte di approfondimento alla dimensione di intervento, per conoscere ciò che accade e mettere a fuoco ciò che andrebbe fatto.

Metodologia


Dal punti di vista metodologico, oltre ai contributi teorici e ai lavori di gruppo, si ritiene interessante dare uno spazio significativo alle testimonianze (dirette o filmate) e alla discussione di casi. Ugualmente istruttiva, si ritiene possa essere un’analisi di ciò che esiste in internet sul tema, sia in Italia sia all’estero. 

Programma     

Il percorso si articola  in una fase preliminare e una fase di specializzazione. Entrambe prevedono l’alternanza tra momenti  di relazione e discussione in plenaria e lavori di gruppo. 

Il coordinatore scientifico del Seminario è Marco Chistolini. I tutor sono Sara Ferruzzi, Franco Santamaria, Achille Tagliaferri.

Fase preliminare 

Firenze, 16-17 ottobre 2012
1° giornata – Martedì 16 ottobre 2012
h. 9,30 

Saluti e apertura del Corso
CAI  - IDI

h. 9.45

Introduzione  al percorso formativo

Giorgio Macario , Formatore e psicosociologo, responsabile scientifico e formativo    

h. 10.00

Presentazione del Corso
Marco Chistolini, Coordinatore scientifico 

h. 10.15
Aspetti giuridici della realtà italiana ed internazionale sul tema della ricerca delle origini.
Leonardo Lenti, Professore ordinario di diritto privato e diritto di famiglia, Università di Torino
h. 11.00
Coffee break

h. 11.15
Cosa e perché si cerca: aspetti quantitativi e qualitativi del fenomeno 

Marco Chistolini ,  Psicologo e psicoterapeuta  

h. 12.00

Il ruolo del contesto culturale nella ricerca delle origini nell’adozione
Francesco Belletti, Direttore Centro Internazionale Studi sulla Famiglia

h. 12.45
Discussione

h. 13.00

Pranzo

h. 14.00

I libri per bambini dedicati al tema del racconto delle origini nell’adozione.
Ondina Greco, Psicologo e psicoterapeuta

h. 14.45
Proiezione filmato
h. 15.30-18.00

Lavori di gruppo 

h. 18.00

Sospensione dei lavori della giornata.

2° giornata – Mercoledì 17 ottobre 2012
h. 9.00
“Access to origins: the right and its terms of access” Presentazione della ricerca realizzata dal Servizio Sociale Internazionale nel 2011.
Cristina Tango , Publication and Information Unit, International Social Service (ISS)
h. 10.00

La conoscenza delle proprie origini nella costruzione della personalità
Graziella Fava Vizziello, Professore ordinario di psicopatologia dello sviluppo all’Università di Padova

h. 10.45

Perché non è opportuno cercare informazioni sulle origini nell’adozione  

Maria Teresa Pedrocco Biancardi, psicologa e psicoterapeuta
h. 11.30

Coffee break

h. 11.45

Lavori di gruppo 

h. 13.00

Pranzo

h. 14.00

Report dei lavori di gruppo

Sara Ferruzzi, Franco Santamaria, Achille Tagliaferri

h. 14.45
Testimonianze guidate di figli adottivi.   

Conduce il coordinatore scientifico del Corso
h. 15.45
Dibattito 

h. 16.15
Considerazioni finali
h. 16.30
Conclusione dei lavori

Fase di specializzazione 

Firenze, 27-28 novembre 2012
Il programma particolareggiato della seconda fase, come da metodiche di formazione-intervento già specificate, sarà completato sulla base degli esiti dei lavori della prima fase.


Lo svolgimento del lavoro formativo seguirà alcune costanti già prefigurate:

· diversi argomenti già introdotti in precedenza, saranno approfonditi con una particolare attenzione alle dimensioni di intervento, per conoscere meglio ciò che accade e prefigurare ciò che andrebbe fatto;
· le esperienze maturate sul campo, con particolare riferimento agli Enti autorizzati ma in alcuni casi anche ai Servizi territoriali ed ai Tribunali per i minorenni, costituiranno uno dei punti significativi, unitamente alle elaborazioni nei lavori di gruppo, per il raggiungimento degli obiettivi formativi;

· nella fase conclusiva si svolgerà una Tavola Rotonda che vedrà come protagonisti alcuni dei partecipanti per favorire l’elaborazione di riflessioni comuni.

In qualità di relatori interverranno quindi, fra gli altri:

· Laura Laera, presidente del Tribunale per i minorenni di Firenze;
· Carlotta Alloero, ricercatrice, Istituto degli Innocenti;

· Piercarlo Pazè, direttore MinoriGiustizia;

· Bianca Bertetti, psicologa e psicoterapeuta;

· Raffaella Pregliasco, responsabile Servizio Cooperazione Internazionale – Istituto degli Innocenti;

· Leonardo Luzzato, psicologo e psicoanalista.

